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TTALIA 
Rivista. 


Fra le piaglie più inciprignite del nostro. paese 
si ripone da lungo tempo, quella dell'amministra- 
zione della marina militare. E ciò che è ancora più 
deplorabile, a nîuna è più difficile trovare il rime- 
dio, tanti furono gli scogli in cui andarono a rom- 
pere coloro che per gi'insistenti richiami della pob- 
blico opinione e i più ricisi voti dell Parlamento a- 
‘vevano intrapreso quell'opera irta di tante diMicolta, 
Certamente non. furono i milioni che. mancarono 
alla formazione di un potente. naviglio, Ma se con 
essi potemmo quasi affondare le nostre finanze non 
ci venne fatto di riportoro una vittoria. con_ una 
potenza, che spendeva annualmente il terzo di noi. 

Sarà più fortunata la Giunta cuî fu ultimamente 
commesso l'arduo compito? L'augariamo’, benchè 
ciò che è succeduto finora in Italia non ci sia ca- 
gione a beno sperare. 

‘Se l'amministrazione corrispuse così poco alle no- 
sure aspettazioni non è certamente per difetto d'in- 
piegati. Sapele quanti. ne aveva jl Ministero della 
marineria inglese, quando il Regno Unito aveva ar- 
mati 415 vascelli di linea, 786. navi minori, una 
armata di 146,000 marinai? Settantaquattro senza 
più. E terminate le guerre dell'impero il numero 
fu ridotto a einquantasette, nè fa poscia accre- 
sciuto, In Italia invece il numero degli impiegati è 
di eentowei, non compresi gli u@iciali in missione 
ai Firenze! E con tutti questi scribi il Ministero non 
ha ancora saputo formare un archivio bene ordi- 
nato. Per dara poi dell'occupazione a tutti gl'impie- 
gati sî sono moltiplicati senza alcun. bisogno, anzi 
con' una inestricabile confusione, i lavori (© si man- 
Liens un'attiva corrispondenza tra le dieci divisioni 
di quel Ministero dimoranti nello stesso palazzo. 

Ma se l'amministrazione della marineria è così 
costosa fra hoî, senza che Îl frutto sia corrispo- 
dente, lo stesso dobbiamo dire «ell'amministrazione 
della sicurezza pubblica, La quale con. tanto lusso 
di questori , di carabinieri, di guardie di sicu- 
rezza, di aliri agenti d'ogni ragione, con una spesa 
segreta quintapla di quella che per lo stesso scopo 
è lata în Inghilterra , non impedisce che di 
































è stan 
quando in quando se fa bettano tranquillamente dei 
contabili onusti delle spoglie rapite non al nemico, 
ma ai dissanguati contribuenti e non. pure. nel 
gregge minuto di quelli che maneggianio la pecunia 
pubblica ma in coloro che sono. più altamente lo- 
cati, E quantunque l'antorità cercli sempre di co- 
prire le magagae, îl numiero avverato di questi ra- 
pitori del Len pubblico è cresciuto negli ultimi annì 
spaventosamente, 

Abbiam toccato l'altro; dì del numero degi'impie: 
gati di polizia cresciuto ul Polesine dopochè venne 
sgombrato dagli Austriaci. Or beno da cifre stali- 
stiche autentiche risulta che nella provincia di Ve- 


























roma Îl numero è quadruplicato: ilopo Ja arnes- 
sione. 

Secondo il Secolo per gl'impiegati; di. polizia 
tutta quella, provincia il Governo austriaco spendevi 
22,945 lire italiane e il numero degl’ impiegati noe 
superava 19. V'era un capo d'ufficio, due comrais- 
sari, dus.aggiunti, tre cancellieri, un accessista’, 
quattro fficiali perlastratori 

Insedintoti il Governo nazionale a Verona, vi si 
chiamò tosto dalle più lontane parti del reguo ina 
quantità strabocchevole d'impiegati che non coso- 
scevano naturalmente in modo verono il paese e 
per Sei mesì si diede loro, per istudio di economia, 
una destinazione temporaria di servizio, con diritto 
sad indennità giornaliere di soprassoldo. 

Nei primi giorni. di aprile ‘venne finalmente or- 
ganizzata Ja questura © gli uifizi dipendenti sulle 
Hinsi seguenti: A Verona la questura e tre uMzi di 
sezione ‘e nella provincia dieci delegati. 

Abbiamo quindi un questore, un ispottore di 
questura , quattro, ispettori di sezione , dieci dele- 
gati, dodici applicati, dieci delegati per la provin- 
cîa. La spesa pei loro stipendii e le competenze di 
alloggio sale in complessoa 84,400 lire. Perciò 
Îl Governo italiano, che, non essendo inviso alla 
Papolfizione ,, nun avendo continuo avanti agli oc- 
chi lo spettro delle congiure , avrebbe potuto re- 
stringora le spese della. polizia assai più che l'au- 
striaco., il quale non si sosteneva che colla forza; 
Governo italiano ha trovato Ja soluzione del pro- 
blema (di spendere in una sola provincia wes- 
santun mila quattro cento cinquanta 
cinque lire davviotaggio. 

Moltiplicate adesso l’aumerto ‘pel ‘numero delle 
provincie ea avrete min iuova prova della sincerità 
del Governo quando promette di attenersi alla più 
olosa, eccnomia. 

Ciò che non ci toglie il Governo, ci viene tolto 
talvolta dal Moni ‘9. 

Mentre la popolaz une di Wemezia'si trova in 
così dolorose strette che non meno di diecimila 
suppliche vennero sporte per prender parte al sus 
sidio di 50,000 lire. racontemente concesse dal Ne, 
non possiamo comprendere come il suo Municipio, 
invece. di erogare le non larghe somme onde può 
disporro nell'attivare: qualche industria, stanzîi 79 
mila lire în. favore della Società del teatro della 
Finite, Ma ‘saranno ancora dominati quei signori 
consigiieri da quei roncidi pregiudizi, por cui cre- 
dest che tornino a reale vantaggio della. popola- 
zione le somme ché si spendono in ballerini e can- 
tonti,, perchè ritorna ad essa una parte di quel de- 
noro che sì è cavato già dalle loro tasche? 







































































Firenze, 18. — Itti si è costituita la Commissione 
per lo studio dell'importantissima leggo sulla responsa: 
bilità ministeriale, cd ‘elesse a suo presidente. l'onore- 
vole Mauro Macclà, od a sogretario l'on. Federico Pola. 
(Diritto). 

— Fra i morosi dal prestito nazionalo bavvi la Com- 
ragnia dello strade. forrato romane, ch'è ‘stata citata 











dal Governo e condannata, ‘Ora i nostri amministratori 
non solo non ‘Tianno esatto la somma, ma. non hanno 





da) (V. ne 190) 
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Romanzo sociale 
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SECONDA 


I RICCHI 


Caniroio) V. 


Paolina aveva semplicemeate narrato la sua 0- 
dissea del mattino : le avevano. risposto colle Ja- 
grime Teresa © Maria, Quest'ultima , senza lasciar 
pure che la misera donna formulasse le sue d 
mande, proruppe con tutto l'ardure d'in (cur gi 
yenile di donna commosso dalla pietà 

— Rassicuratevi, Paolina , non. oMiggetevi. più 
oltre. Noi pagheremo la pigione che dovete a quel 
brutto cattivo padron di casa... Non è vero ma 
ma?... E i vostri figlivoletti avranno ciò che loro 
occorre... Non è vero mamma ? 

La signora Teresa non aveva il coraggio di con- 
traddire alle parole della figlivola. 

Paolina a cul finalmente l'anima, per così dire, 




















tornava în corpo, benediceva con. trasporto! di ri- 
conoscenza ls generose benefattrici , e dalla loro 
bontà pigliova ‘ardire a suggiungere quell'altra sup: 
plicazione, che per la sorte della sia’ famiglia era 
aucora più importante. 

— Giò non è tulto: diceva essa. Loro mi salvano 
la vita dei bambini, ma potrebbero ancora salvar- 
mene ed assicurarmene. l'avvenire. non mi 
dicano una sfacciata se oso chiedere più di quanta 
ta loro generosità mi ha concesso. Una madre per 
ui si tratta della vita de'ligli suoi — Ella deve co- 
pirlo signora ‘Teresa — ha qualunque coraggio. 

— Glie cos'è? Domandava ilaria con tale un ac- 
cento d'affetto e d'interesse che era il migliore in- 
soraggiomento a parlare. 

E la poveretta: riconfortata continuava: 
— Capiranno anche loro che, dopo. toltici da 



































questo disperate condizioni del momento, se non ci 
si presenta qualche modo di ricavarcela, non audri 
gran tempo che ci troveremo di nuovo al punto 
medesimo. 


— Disognerablio ‘che vostro | marito si’ mettess 
su stroda migliore e lavorasse. da buon operaio 
‘disse Teresa. 

— Ecco appunto! Il mio Andren par deciso. 
oli Jo è assolutamente.:.. questi ultimi nostri. guai 
l'hanno scosso dal fondo... è deciso a cambinr vita 
e tornare. quell’onesto, bravo © laborioso operaio 
clie gli era un tempo. Ma per cid vi occorre pure 
una cosa che non' dipende do lui Solamente: quella 
di trovar lavoro, 

Madre e figliuola, che compresero tosto la con- 
clisione a cub voleva venirne Paolina , ricordando 





















nemmeno eliesta: la differenza: fra il prezzo d'emissione 
til il prezzo corrente doi valori, diforenza clie ammonta 
n più di 600,00) Franelii. (Libertà). 

— Scrivono da Firenze al Seaolo: 

«Ia reguito a colloguli @ spiegazioni avsonuto fra il 
Ministero 0 la Coninissione parlamentare intorno al pro- 
gatto ili liquidazione dell'ase ccclesinstico, l'acsorio sa- 
relibo quasi compiuto sullo basi che soguono 

a) Reiezione della convenzione col sig. Erlangee, 0 
per dir moglio , nessun csamo della consenziono modo. 
sima come non fosse. maî avvenuta ; 

1) Modificazione del progetto Ferrara par la tidui- 
‘dazione dell'asso ecclesiastico ed inserzione: zl contro- 
progetto di usa disposizione espressa e catogorita per 
mantonero nella’ sta integrità l’efficacia della logge 7 
luglio 1896; 

©) Facoltà al Governo di procurarsi i 600 milioni 
secondo le norme che verranno. stalilito nel contro-pro- 
gatto o sancito dal Parlamento, modinate tin contratto 
“da stipularsi sotto riserra della definitiva approvazione 
della rappresontanza nazionale. 

« Qualcheduno ha asserito cho Ja Commissione cone 
tralo sin disposta a proporre. ie la leggo di incamera- 
mento ‘e di conversione venga estesa anche a quella parte 
dell'asso occlosintico che- non venne | contemplato dalla 
leggo del luglio 1866. Non mi consta della esattezza di 
questa informazione. » 

Giaveno, 10.— Ci scrivono: 

bo luogo: una. splendida. dimostrazione: in'onore 
delsiz. avv. Gorbino, pretore di questo mandamento, il 
quale venne traslocato alla più importante pretura della 
città di Suta, sua patria. 

diodo un banchetto di commiato, al qualo essenilo 

Driucipali cittadini. doi Comuni ondo si 
la pretura, tutti accettarono l'invito con calda 
premura, clio on dimostrò l'affetto sapùtosi ncqnistare 
dall'egrogio pretore. Intervennoro adunque tutti sindaci, 
i giudici conclliatori, parroci, canonici,, molti altri acer 
doti, ‘medici, notai, farmacisti, commercianti, ufficiali, 
operai; insomma cittadini d'ogni coto; e a feita fun 
più lieta possibile. 

Vennero alla fino, lette, some sî usa, vario poesie, fra 
‘cui furono ‘applanditi i versi del ‘anv: ‘canonico Capello 
a un'ade dol prof., Capriolo, dal signor Beniamino Osto- 
roro, o vennero pronunziati discorsi, fra ci notevolis- 
simo uno dî don Carlo: Picco. 

#/Inuna parola l'avv. Gerbizo, ricovetta dal nostro 
mandamento un affottuoso, ed. onorevolissimo commiato. 
Vegli lascierà qui luago desidorio di ‘ed per Ja retta glu= 
stizia amministrata co) moli più coneilanti ed urbani 
verso di tutti; e credinmo che in {ui ancora où sarà 
disgradito Il ricordo: del suo soggiorno presso di nol, » 
LIL 


























































Disordini nell’anministrazione 


della marina. 


La Goszettn dî Milino pubbli 
sulla relazione d'incliiesta sullo ma 

Incredibili disordini vi sì rivelano , cui bisogna 
chie il Parlamento panga immediato: riparo. 

E questo riparo non può essere altro che ‘i 
spendere ogni lavoro &d ogni sianzianie 
non sia fatto un esatto inventario generale. 

Na se, incappando nelle reti tose dalla consìr- 
teria del Ministero, di marina | si intraprendono 

















le parole dette poc'anzi da Giacomo, 
sconcerto. 

gli rie ha gli corcato da Wte porti , conli- 
muava Paolina; tmo la mala ventura lo. perseguita , 
@ presso nessuno; non ha potuto allogarsi... lo, sem- 
pre fiduciosa nell’inessuribile carità del loro cuore, 
lio scrolto fa speranza che grazie alla loro intro- 
missione, il signor Renda avrebbe acconsentito ani 
cora una volta a ricovere nei sucì Jaboratoi il mio 
HOMO.» 

Vide l'impaccio clie appariva nel volto di ‘Teresa 
e di Maria, e s'all'eltò a soggiungere con infinito 
calore di pregi 

— Per carità non mi dicano di no... Mio marito 
è cambiato, gii lo assicuro, signora Teresa, ve- 
drà... Facciano ancora questa prova ed uvranno il 
mirilo innanzi, a Dio d'averci salvati quanti siamo 
della povera nostra famiglia. 

Bil aggiunse tante supplicazioni, e dipinse così al 
vivo ciò che sarebbe avvenuto di loro se questa sua 
speranza rimanesse (rastrata, che qualunque, il quale 
non avesse il cuore di Nariccia, ne sarebbe sinto 
commosso: 

La signora Teresa, al primo enunelarsi della do- 
manda di Paoliaa, era risoluta a noù acconsentire 
di torsi l'incarico di parlar di ciò a sua. marito 
ma quando la misera donna ebbe dimostra con sì 
efticaci colori, come senza codesta grazia ogni altro 
soccorso per loro sarebbe ;ulla, la risoluzione della 
buona moglie di Giacomo, era giù molto scossa; finì 
pii per crollare del tutto, quando, secondo il so 
lito, Maria colla sua graziosa petulanza ‘si affrettò 

di esprimere ella prima, senz'altro, le Impressioni 


giardarono 
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‘nuovi lavori, se si pone mano a muovi arsendli, se 
si pongono sul cantiere nuove navi 
allori Îl male diverrà irrimediabile. 

Dunque ; anche. tolte. le_tristiss 
delfa finanza, il senso comune, e le pù ovvie re- 
gole di ammninistrazione, ci consiglia:o non ad e- 
stesdere, ma a sospendere ogni spesa di approvi 
gionamento e di costruzioni marittime finctò, dat 
un buon assetto all'amministrazione | si possa en 
trare in una fase di ordine e regolarità. 

Ecco intanto quanto. leggasi nella Gazzelta di 
Mitono 

Ho letto e ponderato la stipenda relazione sulla ma- 
rineria militare ,, compilata. dall'on. De Cesare relatore 
della | Commissione d'inchiesta. Î un libro! di sessanta 
pagine fitte che vorrebbe essere meditato seriamente. Ci 
ha dei fatti incredibili , e ne certe. cose non fossero co- 
perte dalla affermazione di onorandi cittadini e scritte 
das ogregin' penna , se un giornale dell'opposizione le 
stampasso, o non si cradorebbero ; 0 sì direbbero esiye- 
razioni so non calunnie: Cotesto libro fa. pietà, rivela 
Ja profondità delle piaglie da cui siamo divorati 

Il primo capo è dedicato alla amministrazione cen: 
tralo, al Ministero, La primia cosa riscontrata dalla Com- 
missione è il disordine dello carte offisili » l'archivio 
fonerale e è un caos dova sono rotolati, confusi è misti 
affari diversissimi. + Per osompio; e lo carto spettanti al 
Gonio navalo , ai reali equipaggi , ‘agli armamenti e ai 
disarmi delle navi sono confuse insicme; i libri di bordo 
raisti con quelli del personale degli arsonali, così tutti 
gli altri documenti » (1). Nei dipartimenti è ancor peggio. 

« A Gonova, che è il primo, lo richieste sono vano. 1 
non ci sono archivi , non tenuta. regolare e. ordinata di 
carto, non contabilità sollecita ed esatta, non giustifica- 
zioni di operazioni amministrative. » 1 magazzini non 
presentano + nessuna garanzia. » C'è in libretto per 
ogni articolo. Gli articoli” sono a casaccio, introvabili. 
Una quantità di cose giacenti da più anni in magar- 
tino, © poi le medesimo comperate niiovamentà da poco, 
‘AS. Bartolomeo di Spezia milioni e milioni di te 
vanzo sclupandosi por mancanza di tettoie. « Ma. pereliè 
comprare tanto legname, quando dovera rimanero Inn 
gnmento giacente e quando Îo nuove: costruzioni nella 
maggior parto si oseguivano dall'industria atranîora ?.A 
questa ‘domanda nossuno seppe dare risposta conve 
niente, a. Su tina partita di ferro mancano 88/782 chilo- 
grammi, eppure dal 1859 in qua si riportò sempro net 
conti come esistente. I magazzini del vestiario e degli 
utensili sono descritti on erida ironia dal relatore. 


Dortinque confusione , disordine; Perfino i libri sî tro- 
vani ia fallo. 

© Esuninato il libro, mastro, la Commissiono osservò 
che te risultanze: delle uscita non rispondevano a quelle 
dello entrate, e per parecchi mesî » (I). Tra gli atri(fatti 
la Commissione raccolse, questo. n Nell'arsenale di Ge- 
nova il Consiglio di ‘amministrazione aveva riscosso per 
ire anni continui la paga di un impiegato, mettendo da 
parto gli stipendi per arglieli quando si sarebba pre 
sontato. Ma iopo tro anni si soppe che l'impiegato’ era 
passato al servizio del Ministero ilei lavori pubblici, dal 
cui bilancio ora pagato. » E quest'altro, a Ua ufficiale 
di mariva essendo stato spedito in missione all'estero, 
al avendo nl ritorno presentato-il ‘sud conto; se lo vide 
rimandato duo volte con osservazione chela spesa era 
troppo tenue; e clie questa dovera essere portata al qua- 
dtnplo, 0 più, onde pareggiare la spesa fatta da tin altro 
ufficiale delegato all'estero con missione analoga. 


Lia. Commissione ozsard) che cotosto ra. un crimine 
bollo 0 buono; ma; chie per:ciò? 

























































e le volontà non solamente sue, ma anco. della 
mamma. 

— È vero, è giusto: esclamò esse, Dove non'ti 
dia lavoro all'uomo &'è nulla di fatto..... Abt un 
tomo che cerca lavoro per mantenere la sua farni- 
glia, quolanque sia stato il suo passato, dovrebbe 
sempre trovarne..... Non è vero mamma? Oh an- 
date lì, Paolina, che noi vi comprendiamo. Avete 
avuto Ja migliore ispirazione del mondo a'venirvi 
mecomandare alla mia buona mamma. Essa parlorti 
in vostro favore al babbo, e'quando essa parla, 











papà non può a meno che darle ragione....,, Din: 
que îo ritengo la cosa per bella e fatta, 
— Aht Dio l'escolti e la benedica! Esclamò la 





povera donna stringendo le-manî ed filuminando il 
vollo d'un raggio di gioîa come da lungo tempo 


non ‘era più comparso sui patiti lineamenti della 
‘sîa nesta. fisiononia, 


— Un momento, un momento: disse allora la 
madre. di Marin, metà sorridendo, mett con ‘aria 
di rampogna. Non corriamo per la posta. Thu pa: 
zerella, soggiunse volgendosi alla figliuola, sei so- 
lita a vedere per cosa fatta quello che desideri, e 


colla ta testolina, voi, vai, che nessuno più ti può 
frenare. 


Marla, mostrò n (stia madre la faccia; dî' Paolina 
chia, a talî parole, spento quel lampar di gioia; erasi 
dî novo rannuvulata tristissimamento. 

— Alb momma: esclamò. la glovanetta: vedi core 
s'è subito di movo abbattuta questa povera dorina! 

E la signora Teresa, vivacemente: 

— Num dico giù ‘che non vsiavi di ciò nessuna 


























sparonte. 10 ben volentieri mi prenderò l'incafico 
di parlare a mia. matito, 








| 





































































































To stesso congratilandomi cell'an. relatore della splon- 
ida e coraggiosa sta opera, ehbi a domandargli quanti 
processi erat scaturiti dalla di Tui razione. — Neppure 
tino fin qui. Enwmro so l Ninistro, se il Parlamento, se 
i procuratori, del Re facessero il loro, dovere, quanto ri- 
fincazioni dovute al' paese Hu sì ottertablicro! Largo 
‘mento è di troppa importanza: peidlid io possa trancarlo 
così. Nella mia’ prossima. (corrispolilenza; comploterò la 
rivista. della relazione, Se non altro, richinmanto la 
stampa onestà 6 liberalo ad ocenparsstte, Ta patriottica 
fatica della Commissione! d'inchiesta e del sio  egresio 
relatore non andrà pordata nel cnos di questi archivi 
Gio essa denunciò al paese come il posso senza’ fondo 
‘dovo ai buttarono gli sprecati inllioni che ci dettero pci 
por novisshmo risultato (inevitabile) la faento giornata ui 
Lissa 
































ATTI UFFICIALI — 


La Gazzetta Ufficiale del 18 giugno rie 

1. Un regio decreto del 3S maggio, ton il 
‘iiale sono dichiarate provinciali le otto stralo della 
provincia di Bari Jadicate nell'elenco uuito al oereta 
medesino. 

2, Un regio decreto del 20 maggio, a tenore 
del quale, il ‘bibliotecario della biblioteca bazionale di 
Palorino ed il prosidente della doputaionio, soptainton- 
dante alla detta bilioteca saranno nominati dal Ro. 

Gli aftri impiegati della billiotoca © gli altri membri 
dinila depntazione: sarauno eleiti dal ministro por l'iatru= 
Gino pubblica. 

Sono! revocate le disposizioni contrarie allo, presenti. 

$, Alenne, dispomizioni nel personale dolla 
aoministrazione provinciale. 


Cronaca Cittadina 


* Consiglio comunale. — Nelli sulita (li 
iofi seta, chio licomineid pet cssero privata, fl Consìsiio 
‘ii la relazione fatta dal consigliore Sas Martino intorno 
all'oporato della’ Commissiono siominata por: esaminare 
L'ordinamento degli uffi municipali. La Commissione 
con molta soddisfazione ebbe a verifienre cho gli uf 

cipali lavorano con attività 0 con zelo, ove si com 
piacque darne: soloino: attestato di liencnerenza: ni si 

igiiori impiogati, e riconobile eziandia non esservi ine 
divo dî fanzionari; elio so la sposa (togli nisi è cons 
rovolmonte accresciuta dal 1460 in poî ciò devesi 

































allo 
‘aumento degli stipendi venuto nécessario pol rinearimento 
pronerale di titti i prezzi e per l'aumento del immer 
degli implogati assolutamente’ richiesto dalle mico at- 











triuizioni dite colle muove leggi ai Munivipi. 

Pur tuttavia crede fa Commissione medesima clio 
‘an risparmio possa venire cfottuato con qualche mo- 
diffcazione nal'ordinamonto degli nfMci modoeiui: ma si 
netfena (dal faro spocifiche' propeste a tal riguaria, por 
‘lid stima (che siffatto tHformo nella lirvcrazia, per essero 
rialmanto od utilmente fatte, debbano compirni da chî è 
‘a capo! dì questa lurocrazia a col consenso 0 col \con- 
‘corso doi componenti dolla medosima, î quali si sappiano 
‘intorossaro alla riforma. Però non può a meno di chia- 
‘amaro lattonziono, del Consiglio © di chi presiodo all'am- 
miinistrazione comunalo sopra un fatto che in quest’ 
suinistraziono lin luogo: cil è che appo noî lo spirito e la 
dottera della nuova leggo comale intorno al 
‘al alle attribuzioni del Siudico non sono segutti per at- 
tenersi ancora în questa paste alle jroserizioni della 
logge del 1830. 

‘Quest'ultima divideva; per (così die, il potore 
tivo municipale fa il'Siilaco © la Giunta, di modo che 
ogni assessoro avera la sua parto l'iniziativa, di respon 
‘sabilità © di potero sindacale: Ja leggo del 1805 invece 
vallo tutto godeato concentrato nella persona del Sindaco. 
La Commisaione non lia da estmiuare quale dti dic 3 
‘stomi sta il migliore; ma ‘poichè la legge vi é, non può 
2 mono clio raccomandarne. l'esatta escouzione. Elia 
credo cho da. questo accentramento di poteri: în una 
zano sola molta maggiore semplificazione si possa int 
durro negli uffizi, e per conseguenza anche alcun consi- 
derevole risparmio. 
della Gommissiono, furono senza diba 




















































— Dunigle la cosa è fatit: faterropne. la fon- 
ciolla,, battendo insieme le niful Fipurati se il 
papù vorrà dir di no ad una cusi che gli domandi 
ul... E ad una cosa simile!! 

— dlio marito: soggiunse con. tono severo la mae 
dio: è il padrone, e nelle decisioni che hn da preo- 
dere, egli, meglio dei nostri cervelli, «1 vedure 
quello che si debba, 

— Sì, sì, hai ragione, mamma. E gli & appunto, 
par ciò ch'io sono sicura che'il babbo s'affretterà a 
dire un bel sì grosso, appena t gli abbia par- 
lato. 

Teresa, soliecitata. più clie dalle parole, dagli 
sguardi della figlivola e della misara donna soppli- 
cante, sì recò senz'altro indugio nello studiolo. di 
no marito, 

Îl signor Giscomo, all'udire siitraro quateliedimo, 
alzò la esta, e visto s0l volto della moglie un cento 
fmpaccio, uns certa titnfJità con qualche. sliecitu- 
is, avvisò Losto che la veniva per d'imiaturgliene 
alcun che; onde, affine di incoreggioria, prendendo 
tn'aria ridente, diase 

— Sei tu ‘l'eros? Ob oh ssommetto che Lu lai 
Lisogno di mo per qu ialche così. 

— iisogno, nos risp ose la hirava donna esitandò. 
‘Sono venuta a pregartî d'un favore... d'un’ grosso 
favore... ma per altri. 

Giacomo respinse da 38 «libro di conti cite aveva 
dinanzi, e volgendosi di meglio col suo seggiolone | 
verso la moglie, le disse con. accento. fra. premi 
r0so e fra scherzevole: 

— Parla, perla pure; ma che sì che indovian. Si 





















































tito accottato dal Consiglio, e il Sindaco manifestò cho 
i siclinmi fatti dalla modesima'avrebboro avuto în n= 
voniro pieno soddisfacimento. 

Aperta ‘quinti at pubblico 1a sala. delle adunanze, 
vi nito dit Siudnco prese-tato fl nrogatto di bilancio per 
Tano 1868, do) quato ecco il risultato genera 

Attiva; outrato ordinario Le ,198,661/08, ‘entrate str 
ordinario Lo p6006 54, totale L, 

ordinazie Li. 






















To, 
siva la cofifisi modiante sovrimposta 
Altotto Ti, t1I,640 è 

Putagonato vali Hilaweto ii quost'anio quello dell'antio 
vento jitescnta lo soguonti iifirenze © nollo entrate 
T;.87,501 51 di ion; m' Io ayiona Lu 595,096 09/pari- 
stenti di meno, È gua ii luo ian Poccolimza 
nassiva; clio: nell'esercizio 1867 811 I{LIEGIOE HI, 

prncedotte dal Consiglio; alla noia della Cammis- 
sino per: esame del bilancio, 0 risultarono’ lotti l'com- 
sigliati Iegel, Ara, Colla, Coppi, Lavint; Prato c Porrati. 

@ 11, Società del tiro n segno. — Tio 
sottoscrittori. per la festa da. Tinllo: da dirsi n° 1 locale 
Gela Societa, în un'alumanza. tenutasi tra sora, no- 
mniuarono, una Comanissiono inenrienta; di provvedore, di 
concerto colla Direzione, al imon' esito della festa medo- 
sima. 

Questa festa nvrà Inoga la sem fol 29 cor 
Stone della dist+leziona dei premi. 

Ozni azione sottoseritta là diritto a dioci Iialietti di 
invito, 3 da signori © 7 da nomo, oltre al Mgliotto por- 
saiiale clio sarà spedito'a dawieillo (a totti f soci tmdi- 
stitamiento. 

Coloro che Hitendeisoro anena prendere parta ila 
sottoserizione sono pregati di farlo. sîtiza imtuzio, man- 
dando la loro adesione al padigliono del tiro, oppito nel 
locale della segreteria (ria S. Filippo, n: 19). 

itanii da ciaschelua sottoscrittore ilo- 
serà essoro trasmesso) non. più tardi di martedì 25 cor- 
rente alla segreteria. 

Tia consegua dei biglietttsî farà neî giorni 270 98 
nella segreteria. modesima, dallo arc 9 allo 11 dol mat- 
ino. e dalle 2 alle 6 di séra. 
© Istenzione popolare. — Riceriao sini 
pato il alti corsetto. prariuusiato dall'egrezio 
commendatoro Buntva nella solenno distribuzione def pre- 

agli aluini delle scuote serali lella eittà di Torino: 
L'ovutore toccò maestrevolmonte, della granato cimanci 
pazione delle classi operaie, della Joro nobilitaziono me- 
dianto i lavoro;, © conchinso meglio ancora aiditasilo 
nell'istruzione Îl mezzo che dele coronare T'opem cisi- 
lizzatrico, utilizzando fimmonse forze. morali © fisiche fine 
qui sterlito dall'ignoranza. 

Noi faccinimo plauso all'egregio. oratore, perelè siamo 
Gonvinti cho istruzione popolare deliba risolvero: il pro: 
blema sociale moderno ‘dell'emaucipazione: delle plebE, 
compiendo il voto dell'lustre Giabort 

Questo discorso ‘si venda nella tinogenfia. degli Erodi 
Bota, 

< Guardia Nazio 
Guardia Nazionale quest'oggi, 
Piazza Castello, allo oro & 


vi pas 
ilo contribnzioni 



































in oora- 

























































Te. — La Musica. della 
‘al cambio della guardia în 
suonerà: 














Finale sccondo dall'opera Guglielmo) Tell; del M 
Rossini. 
‘11 giornale fl Miavoto oggi publica il ri 






tratto dlel'eav, Enrico, Gamba, professore (li; disegno al: 
l'Accademia Albortina di bello trti. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osseroatorio astro 
nomico di Torino a metri 27% sul licello del mare, 
1 giugno. 
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Nuvola: p. sereno 
Niivolo p. sereno 
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Coperto 
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‘omperature estreme al nord 
in gradi centosimali 











qiuilo, non osandn  manife: egli 
to 16 di vinirmene a domandare. 
la tosta in segno negativo, 

quella pazzerella di Maria, cl 

— Nemmeno, Trattasi di quella povera donna 
clie è venuto adesso. 

Il signor Benda s'aspellava così poco questa ri- 
sposta clie la sua fisionomia ne mostrò un alto 
stupore. 

— Ah ah! Paolina vuoi dire? 

— Appunto. 

— Ebbene? chie cosa vuci tir per essa? Ancora 
dol danaro da darle? 

Teresa espose. Ja. supplicazione: della moglie di 
‘Andrea e la confortò com tutte quelle ragioni che 
soppe. Giscomo aveva preso sulla scrivania un ta 
Glincarle W/se ne batteva le nica delle dia, lu- 
sciondo parlare la donua senza inrerromperta & senza 
dor seguo alcuno dei suoi scrtimenti. Quando 
resi oliba fiuto, gli siette ancora alcun pocò in 
silenzio, come se meditasso tuttavia sul partito da 
adottarsi, pi disse con tono di rincrescimento, ma 
insieme di irremovibile: fermezza: 

— Duylmi assai non cnntentarti, poîchè tu mastri 
desîderar corlesto, ‘mia buona "Teresa ; ma invero 
non lo posso e non lo debbo. Nelle officine non vi 
è assolutam lo per nessi Duovo opo- 

presentasse anche il miglior di essi ; in 
queste moniento fo non potrei accoglierlo se non 
tnaprlandone via un altro per. fargli luogo. Tu 
non mi vorresti già ‘consigliure nel caso prefeute 
clie iv licenzii un Buono © bravo lavoratore chie ini 









































tratta di qualche cap ticcietto di sur Francesco, Il 





serve bene per sostitutrlg spl to. protetto, cui 





Nola dci) decessi! avvenuti nella titià di Torino 
dal 18 al 19 giugno 1807. 
Crotti di Costigliole Clemestina, il'anni 





di Torino 














— Regis Gioncliino; 4.67, di'Mosso Santa Maria (Biella), 
Gleolaio — Pipino Elisabetta, nata Gonella,id, #2, di Vil- 
listellono — Minetti. Cattetinn, nata Vorgoano, sl. 
8) di Chieri — Piovano 'Porosa, nata Gilardi, id, 46, di 
Inidiceblevi, fiorala — Dia 7 minori d'anni 7. 





CAMERA DEI MEPL' 
Seduta del 48 Gig, 
(Seguito e fine) 
Presidenza dell'onorevole Mens, 

Nella diseussiano enila leggo informo alla tinsforma« 
ziono, dello arui portatili parla primo Îl Vasa cho 
trova. nto siti Hit. 
ogni d'inì esdteito è dica. il Par 
ipietento a pronunciarsi fn merito al es: 

l'opera ail una Connissi 
toni 8 altro, secondo Îuf, ch 
della Connemissioro di eni egli 

Quosta Commissione, puro secottasido la domanda del 
Governo del credito di 1,380,000 1xo, proponi alla Ca- 
mera il ‘Soguento ordino del fi 

«La Camorn fisîta iL Governo a presontare al più 
presto nella presento sessione un progetto il logge. jr 
la spesa nocossaria alla provvista e falirienziono di at- 
men AW0M0 armi nuovo n rotenscatica el a calibro rî- 
datto, dov esaurirsi enîta fi itossimo anno 1608. 

Mitmervisi dico che queata uzto è inopportna: 
forchè eroe clio apo Sadowa è stato dimostrato che 
le littaglie non ki vincono cull'istrasiono ma (col co 
gio. (ON! 01) 

gli termina proponenilo cho si faccia la sposa; mn clie 
pot copra si; congalino tanti soldati quarti bastato 
por gitigoro alla somma i 1,0$0,00 1ine, appia si rie 
duen di una spesa corrisponiento 1 bllaniio della guerra 

Rtevet (uinistro) della guerra); confirma quanto già 
dissero, idno. membri dilla Comuiissone ;. sostiene che 
1a trasformazione non impedirà. por unlia Ja fabliicnzio 
ti fucili nuovi. Aggiunge cho l Govorno è disposto ad 
aceoglieto lo aflito di una compagnia la quale , fornita 
dî potenti Ineazi edi nt 
dn Ttatia. 



















mesto ine 
sogna Ise 





Di 
ca. Quindi 
re le conclusioni 













































fa 18 nba 1210/00 womint i fan 
ua certo un pò Assamerne la rosponsabi 

Iettifica cento: assorzioni dei membri della. Commis: 
sicto por ciò. cha riguarda il presidento della Commiz- 
siono trcnica-o progr caldamente la Camera a voler ap- 
proraro. fl progetto di legge. (di ro). 3 

Parlano Reati relatore, Marsico, Bisin, Grif! 
fini o Conte, dopo di che è approvata la chiususa. 

È posto aî voti el approvato, l'ordine dal giorno della 
Commissione, neecttato/iîure dal Minisito, 

L'omendimento del deputato Minervini è respinto alla 
quasi umainità. 

È invece approvato l'articolo unico del Ministero a 
eetiato dalla Cominissione. Esso è concepito noi seguenti 
temi 

"Articolo wuiico, — di antorizzata la ‘sposa strior 
maria. di lira sn milione Erecento oltimta mila or la 
tcazformazione di qrini portatili, da inseriverei in anpo- 
ito capitolo del bilaugio dol Minjstero dalla gierra con la 
denominazione. dî Spest atraordinaria per trasforma 
zione dî armi portatili, ripartitamento: in due. esercizi 
come. infra, cioè 

Esercizio, 1807, capitolo 38 din Lu 8001 
To. 1868 160,000 


Totalo T, 1,I80,100 

Si procedo alla. discussiono/del bilaucio del Ministero 
dî grazia, giustizin'o doî culti. 

Atipyi presenta un ordino del giorno inteso ad fu: 
vitaro il Guardasigili a presentare entro il prossimo 
imeso di nocemlire' n. progetto di leggo per là rivrgn= 
nizzazione giudiziaria 0 del Pata. Ministora, 

trecehio (guordasigilli) accetta nuosto ordino del 
giorno tanto più volentieri in quanto che quosto argo- 
monto forma oggotto di: seri stud. 

Corrado desidera che il Guardusigi 
accordo, col s10 collega delli 
Dlici ministeri addetti alla gi 


















































i ci ponga di 
guerra per riformaro È pu 
tia suilitaro. 








jamo già stoti obbligati a sencciara tre volto: per 
indisciplina, per mancanza ai suoi doveri, per pes- 
sima condotta? Tu mi dirai invecs clio, trattandosi 
dî fare un atto di carità, si può bene prosdere un 
operaio più del bisogaevala; ima io, como uomo di 
affari, non sono di questo uvviso: La: carità è una 
così e l'esercizio di un'industria & un' altra. 
Chi. volesse tener questo: con tutto le nolili Ispi- 
tazioni ed esigenze di quella, andrchbe presto ‘in 
malora el avrebb'egli bisogno della cariti al- 
presa industriale devo limitarsi a dar 
pane, soltanto a quelli a ‘cui ha da dor Javoro, e 
clio quindi le. sono. utili eflicacemente. Quest'i- 
Iligo di buona amministrazione non è soltanto. il 
nîo particolare interesse che me lo dà, ma 
quello: altresì di coloro che mi sì sono asso 
ciali all'impresa, che hanno fiducia in re, nella mia 
atllvito | ‘onestti e ipielligenza per livestire nello 
nestea finpresa i loro ‘capitali 0 il iuro lavoro, ed 
ai quali jo recherei una Scitrazione di utifi per fir 
Jura esercitare inconsciamente. un atto di carità. È 
ama cosa tanto da poco, mi i ma io sono uss 
soluto ne' misi principi e non ammielto ecaezioni, 
Se sì fa codesto fayuro por custu, perchè non do- 
Vrelibe farsi pet talli gli. allri chie si trovano nella 
medesima condizione, finchè. ci sio in margino di 
guadagao da poter (iinplegare In paghe di operai 
tion necessorii?. E ne sudiamo lino a quello .as: 
surde Leorie che: proclamano alcuni matti in Frans 
cia, le quali sarebbero la rovina di tutti espitali 
val quanto dire la distruzione. della prprietà è di 
Ogni ricchezza privata e pubblica. Ma ti dirò di 





























più, che nel caso concreto , ancorslò ci fossa ve- 


Li] 











tecetto dico clin so no oecuporà jieiò senza impo- 
l gno. 
L'incitonto è esanrito; 
1) Ministto chiodo per nucsto Tilancio le vsommo s 
guanti 
Speso ordinarie L. 
è; straordinario » 











160,008 45 
078,159 98 






tPotala  L 30,607, 
Ta Commissione propone invoce: 
Sposo onlinario Li 
# straordinario a 





totalo: Ta S0,000,015 
o titti: nireconomia complessiva. di Jiro 1.166,66 
| 20 Cont. 

Ta questa si 
quinritano È 
cassa del culto, 

20 dichiara chie mon jivò ncestiare. T'acono- 
di AG0U tro. le; la Commissioni introdico nl ca- 
tolo 27, per il auate il Governo chiede FIGINO tiro. 

Dopo (lino. discussione, alla qualo prendono parto 
Celupit c e Pitippo (moniri della Commissione) 
è Necehzo, la Camera apfrota la domanda del Mi- 
nistro ansordandogli yer. questo (capitolo) 118,M10 lito. 

‘t'ecelto (dichiata non potere accettare l'aconomi 
introdotta dalla Comrisstono nel capitolo 28, che ri- 
guarda maggiori assogaamenti sotto. qualsiasi 
zione: Sopra questo capitolo il Minfstero chindo 400,672 
Îito o 40 cont. e Ja Comuisione sile accordargli (sol 
| SNU,846 Tiro. 0 20, centi quindi un risparmio; di 200,136 

lito 0 20 cent. 

Questa riduzione onvicato arl una radiaizone completa 
dal bilancia (i quasto capitolo, copprimendo la metà 
della omnia ele docelit'oisero diatinata al iccosdo se- 
sineire. 

LI Mivistro, man erpito sì sà immediatamente togliere 
mill innigistrati ciò cho' spotta loro lu forza. di ‘ana 








sima: compreso 11,000,H0M di tire lie ris 
archi d'or innandi saranno) pagati dalla 








































Camera esponza ni voto, nor la, prossima s0n- 
ono. di questo: capitolo: ma essa non può a metà 
d'anno togliore ni magistrati una parte dei Toro  cnoli- 
‘nti; Par questo ragioni il Gnnitasigiili praga la Ca- 
mera ad apprasaro la Homma chiesta dal Governo. 
Ò visa oh frovn griusto. To. ragioht esposto dal 
Miniatio cd appoggia lo conclusioni della Commissione, 
Daria di migliorare Ja comlizioni dol protori ma. non 
credo slobbnaî fara nagrifici pivr daro maggiori assegni a 
magistrati elio. sono giù enficiontomento: pagati. Sastienn 
Inoltra cho mel Ministoro li grasia e giustizia accaono 
‘abusi molto masgiori;cho negli altri Ministeri, 
'Pesehio (guaniasigilli) protesta nel mado più asso: 
Into contra quest'ultima assersione dell'on. Mellano; e 


sostano che per quest'anno nou è possibile alouna ridn- 





































Vai, ind apiona la 
Camera lo vedo alzarsi seoppiino! da tutte te. parti lo 

in polungato dit Ai cofi! Vedendo cho egli si ‘ostina 
a parlaro, molti deputati si allontanamo dall'iula. La 
Camora fa rumore. 

Cancellterà rliele clio si sorponda questa 
scnssiano flo a clie-non pia approvata fa leggo por. 
sopprossione, di titti 3 maggiori assegnamanti aglimpio- 
gati. 

La questione ‘sospensiva. proposta at ilepiitato Can- 
dolliori è anprovati 

La seduta è sciolta allo ore fi. 





















La Libertà annunzia — ma non intende garan- 
tirlo — clio i vaglio. emessi dal generale Garibaldi 
per l'insurrezione romana ascendono gii al valore 
id circa 350 mila lire. 

Lo stesso giornale assicura cha, Garibaldi possa 
recami a Nipoli il 20 corrento a fine di assistere 
al gran congresso massonico, 











La G. d'Italia sarive invero clio. il meetiny mos- 
sonico clie daveva aver Juozn a Napoli il 21 cor= 
rente, per invito el’ geveralo Garibaldi , èstato 
differito a causa ùi questioni insute tra Je autovità 
dell'urdide, 








no corse. voci che p 





6 corrente 





tamente ua poste vol lmoratorii, nen vorrei ilarlo 
2 quell'Audrea, il quale non rcherebbe fra i mici 
operti che cattivi consigli; tristi esempi e fanesta 
tendenzo,.... Si è corretto x; tu vari dirmi. Stra; 
voglio crederlo, ma siccome. l'ho! già sperimentato 
du volle, preferisco che alri fsecia Ta terza prova... 
To, dà a quella povera donna questo napoleane 
d'oro; ma dille clie. per suo marito, non (c'è pesto 
nosuno, 

All'espressinne. del volto della signera "Terosa, 
quando tornò nella sua sona dove l'aspottavano 
Morin ©: Paoliua, quest'iltima tosto s'accorse che 
Ogni speranza era. perduta; nia quando la' moglia 
di Giacomo elle manifestata Ja' definitiva sentenza 
di su» marito , il dolore di Paolina: fa ‘tanto , che 





























i tin nin, svi, 
Maria e sa tatti lo Uiconn intorno: tt vent 
arsoibe can O Gand (ki pie 









verelta fi tpriata tn sù, (con vt fat! libano pae 
role l'assiurirozia eli esso nua Iercblie o adora 
donati che tura qui I avrellie rrovato 
Javoro avrebbi fu priyvidiio sita nosera ‘Puglia: 

Ma intaaui l'isfilice mina era cos deliulo che a 
tornare a- cat aa tinta lontano, ta farkò nanila 
bastavano a nissim modo, Maria, cull'issenso delia 
madre, face. attacenro i cavalli sila 
condurvela € volla. scortare Fila stess 
dona ‘recando res ini Buon paniere com provvi» 
Gioni di bocca € d'ibiti © di bianchorio x cui Bi- 
stiano il portfnulo, che conosciamo, arormpagnando 
la padroncino, avrebbe. pr rtito fia vu nella sofia 
di quella povera gente, 

(Continua) 

























Nirronio Benswzio, 























avuto luogo alcunì tentativi dî disordine a Palermo. 
Sì aggiungeva che alcani caporioni radicali o rifor- 
sisti >i fossero colù recati e<pressamente. Il'conte- 
gno risoluto delle'autorità ha tolto la voglia a'per= 


Lirtatori di provare il rigora (delle. nostre. leggi. 
(Gazz. d'It.): 





Goiitinta a lamentarsi nelle carceri di Napoli vn 
soverchio ingombro di detenuti. Invitiamo il Go- 
verno n'provvedere in vista ‘delle condizioni igie- 
nizlie di quello grando città, (Z4,). 








LEZIONI POLITICI! 
Montebelluna, — Mallottaggio. fra il dote. Berti e l'av- 
vicito Teliatis, 
Piova di Ondoro, - 
Tn quost'n 
fl noto car. 
casora piemontese noa al 
favor ii quegli elettori. 











Iilotto l'arvocato Valtasori 
O: collegio: esasi presentato ad aupi 
la sun dichiarazione di non 
liastato nd ncquistargli il 











ESTERO 
Rivista. 


La G. nazionale di Rertino ‘pubblica il manî- 





festo del partito nazionale prussiatio annunzinti ‘da 
elcani giorni. È l'esposizione della condotta che i 
liberali; devonò tenere nelle congiunture attuali per 
poter, mandare ad effetto il suo programma, il quale 
si riassume în due parole; unità e libertà dell'Ale- 
maguo. Quest'uniti non sì può compiere che col 
concorso di tutto, lo forzo' vive dell puese. Il perchè 
il partito liberale , dupo Jo sciogliuianto delta Gon- 
federazione germanica, sostennò Il Governo prùs- 
siano , (clie manifestava Ja volontà di conservare i 
logami mazionali © di unificare l'Alomagna , quan= 
lunque fosse d'uopo' vilicere delle vive ripugionze 
per indursi a sostenere un Governo chie aveva vio- 
lito Ja costituzione ‘o da lungo. tempo amministrava 
sanza ‘en lancio regolarmente. approvato. Il Go- 
vemo comprendendo questo stato ili cose, promosse 
isqui stesso uma riconciliazione , chiedendo 1 Par- 
fimento un Gi22 dindennità sulla sala con 
dotta. 

Nello stato ‘altuste dille cose, dicesi nel Maw 
fesso, sì deibono effettuare al tempo stesso e cor 
miezzi l'unitti ela libertà d'Aemogon: e non 
petta al Governo'il procedere solo all'unificozione 
indu Je propria ispirarioni e senza Îl eoncorso 
«illa rapprésontanza nazionile, Lo costituzione della 
Guuteiderazione sottenirionale non corrisponde a 
cora oniinamenie a quanto si desidera, ma il sof 
fragio mniversale direlto e segreto la nazione 
in possesso è uno Strumento potentissimo di ri- 
ris, Certamente il' suffragio. nniversale non va 
10 di pericoli, ma questì si. prssono scongiù- 
rare colla libartà di stompa il pocilico eserci 
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del diritto! di, riunione © di assurinzi 
fisione dell'istruzione ottenuta col più grande svol- 
gimento possibile della pubblica istruzione. 

Noî siamo risoluti, soggiunzono i compilatori del 
mavifesto, a consolidare la competenza dellà Con- 
«derazione e ad estenderla a tutti glì affari co- 











mancATI DI TORINO, — Dollettino ebdomadario) pubblicato per cura della Polizia muni: 


ciato dal:10 al 16 giugno 1807, 
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tuni. Ma: l'omogentità delle istituzioni vole. otte- 
nersi non'già coll'imporre ai siogoli Stati confeile- 
tali'tutte lè istitozioni ‘della’ Prosa, adche' quelle 
che sono viste: difallose, ma piuttosto collo sce- 
gliere fra quelle degli altri Stati quello che si pro- 
veranno, più vantaggiose e morali.._Il programma 
assdi particoloreggiato delle priacipali riforme chie- 
ste. del Nanifesto è generalimante. conseatanco, a 
quello: dei liberali nelle altre contrade: d'Enropa. 
‘Quel documento finisce (con una dichiarazione pa- 
cilica e manifesta il voto di ina (considerabile. ri 
duzione negli armamenti prosstani, tostochè sarà 
compiuta l'opera della ruificazione è non si temerà, 
più che, venga violentemesto interrotta. 

Wa dispaccio di Atene dei 12 di giugno contiene 
delle notizie di Camdiw ben poco favorevoli pei 
"Turchi. Falli l'impresa di Omer' pasciù contro Sîa- 
chia e Apocoruia, @ gravi furono le perdite. Gli 
insorti poterono inoltre impedire la conginazione di 
Omer pascii cav Mohemed, il quale dopo due scon: 
fitte fu costretto a chiudersi in un campò trince- 
rito. Jueltre! il vapore vidi ‘che aseva ‘dato 
caccia all'Arcediva senza. fruito, tornò a Candia 
dopo aver sofferto considerabili avarie. Queste no- 
ixie sono conlermate da un dispaccio dei 49, pure 
d'origine greca. ANermasi în esso che l'ammiraglio 
tirco, senza tener conto del diritto dei neutsi | 
aveva risoluto di attaccare. l'Aycadlion nel porto 
stesso Ui Gerigo , ana che all'arrivo del naviglio 
turco quel bastimento erasi nesso in mare. 

utte questo riotizie sono di origine gree 
Uittavia cho fa crelere ‘non ‘essere inventate le 
sconfitte turclie è la notizia data pochi giorni sono 
dal Glofe di Londra, giusta un dispaccio ili Co- 
pntinopoli, della partenza di un atimiraglio per 
isola con quattro bastimenti, di cui due corazzati 
qUin aiuto di otti mila domini 
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CORRIERE DEL MATTINO 












Aleonî' giornali di Milano hanno pubblicato ed un 
giornale di ''orino ha riferito un'infuosta notizia ri- 
guardinte l'egregio generale Pyllsvicini, 

Siamo lieti di essere in grado di dichiarare, dit 
tro due telegramini di ieri sera da Sulerno che nb- 
biamo visto nvi stessi, come nella suddetta notizia 
uom Siavi nia, nflito nnfla di vero, 

OTIZII? SANITATIE. 

Leggiamo nel Movimento ili Genova: 

# Qualcho giornale torinese accoglie In mtizia che a 
Genova sì siano avverati alcuni casi di morbo asiatico. 








le 
vendita da’commestibi 
sp 




















nosenro/ quanto sarclibe opportrino clio pello attradi cir 
dulle chicso; To. processioni cho soglionsi fare nell'ottava 


dinarie, che possono chiamare insolito accumulamento di 
popolazione, 

Nella provincia di Bergumo dal 14 al 17 giugno si + 
rificarono 221 cs 
che ne ehlo un maggior rmmero (106) Nella città di 
Bergamo dal 14 al 17 vi furono casi 22 e 4 morti 

Nella provincia ili Brescia dal 15 al 17 vi 


— Loggosì nel Patriote di Parma dol 18: 
A Itercoto il moro è 
dopo: mezzogiorno a aosta mattina non si verificarono 
chie tro nuovi cosi 


sefnî di sia presenza. A. Piantogin eda 


Drima località cil nno ella seconifa. 
Il Cittadino Lee 
A Galatina, dal 


‘inaggio ‘al 18 giuguò, vî farono 507 casi 0 197 mort 
Coglio 
Grottaglio, dal f al 19 
stumendo le cifre în quei quattro. Comuni, cho hanno in- 
sfomo una: popolazione 
meso.îl cholera colpî 1547 individui, 0 ne neciteva 








esporienze fatto con l'auticolei 
Trarcivescovo, ii 


din, 
prete, il parruco sl un ‘altro, Il rover 
saputo il fatto ha ordinato a_queî reverandi profugi 
clio ritornabioro tosto in patria, ona Ja sospensione a 


A: Gopertino il giorno. 13 c; a, clie luogo una som- 





ulini, accortisi clio le grida nou bastavano; misero mi 
‘allo pietro el alle falcì. Accorsoro i carabinieri; par rab- 
banire: quella gonte, e nd uno di essi toccò una pi 
clio gli rappo la testa e/o fà sti 


raggio civila degniesimo di stori 
‘lio duranto a ts st> dal 12: al 14 1a plobo furibonda ri- 








tano sanitario, vonissoro, sospeso, atiche nell'intera 





Corpus Domini, nou che tutte quolle funzioni straor- 





il clrcondario di ‘roviglio fi quello 





furono casi 





missiina, deoresonnza: dla feti 











Vel: Gomune dî Fornovo il colera cortimia ‘a dar 
izzano. sue: 
vennero dhe nella 





la sompr 





‘qualche caso. Teri no 





‘ge dol 15 corrente scrivo 
io ‘al 1 giugno, si ‘ebluoro 
ai; a San Vito dal 20 








ensi di cholera 0 {4 di 





dal 1° al 19 giugno, rasi 28/0 TNA decessi; a 
ino, casi 23 e morti 61, Ias: 











5,400 animo; nel corso di v 





tro dell'interno spa da Firenze duo medici 
recarono, pro alenno Suore di Carità. 
latina è arrivato il medico Guglielmi , noto: per le 
co citrato (di fe 
Otranto ha compinta un'opera de- 
Appena scoppiato iì cholera în Gala- 
imi a fuggire sono stati i preti, tranno lare 
idissimo prelato, 





















5; c Impurassoro dallo Figlio di Carità o dai Reali 
ri î quali guise sì esorcita nei giorni di pubblica 








ssa popolare. Aî primi casi di cholera cho ivi si 
‘ono; contadini nimmutinatisi, chiedevano ad alta 
bito voce il cordone sanitario, il rigetto di tutto 
provenienze da Galatina, nn' attiva surseglianza sulla 
ecc. Le autorità dol paese re- 
insero alquanto Lruscamento quostò domande, ei con- 

















mazzato a terra. " 
ila: parata, con un co- 
scomparvero, por giisa 





‘Attorità municipali, vista la 





0 paidromm=dii. prese. La mattina del 1 catrarano 
Copertino citca 2 carabiniosi, il. procuratore del Re, 








* Finora nl di consimile è avvenuto; 1a salito | con ou giudico ‘truziore, © più tardi un pelttono di 
mibbiica è in uno stato eccellente, ‘@ giova sperato che | hersoglicri, con .. delegato «di Il. $,, ma trovarono i 
dari. Paesa perfettamente spazzato da quella bordaglia , per 






‘A Milano è morto ieri il choleroso Tremolati 
rovenisuté dal comune di Segrate: intanto la prete 
di quella città, all'oggetto li tutelare. ‘in modo efficace 
la pubblica salato o.di prevenire , per quanto è possi- 
Lilo, la dillustono del tifo contagioso: e del colera; delle 
quali malattio sono già infetti non pochi Comuni di quella 
provincia, non solo ha emanate in proposito tatte lo di- 
sposizioni che sono di sua competenza , ma si è ancle 
rivolta alla onorevole Caria arcivesovilo facendole co- 


si 

















‘CONFRONTO ' 















































Notizie Commerciali 


CITTA” DI TORINO. — onezzi net nomzoLi 














Chò I cnporioni della rivoltà 20 l'avovano data a gambo. 
Ci duale 





dover constatara che il bravo carabiniere 
trova lu gravo 






IDISPACCKO PARTICOLARE 
Della Gozzelta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 10 
Dopo varie proposte si termina la discussione. in 





toruo-al biloncio di grazia e giustizia, 





Stabilimenti 
(ik. Doc 

Mutuo 230 milioni (HM) » 
Azioni Baven da ematterà © 


dî circolazione 
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Ia luogo l'interpellanza. del doputata Corte al 
presidente del Consiglio intorno, ai fatti. d' iatolle- 
fama religiosi successi a Travi. 

L'onorevole intorpellante bîssima tabto il passato 
quanto il pressnie Ministero” per essere troppo con- 
discendenti verso il clero e troppo fiacchi, nel re- 
primerne la esorbitanze; dal clie viene. nel partito 
tltracattalico l'audacia di muovere le igoare | pope- 
lazioni ul eccessi quali son quelli che avvennero 
ultimamente; a "Trani, 

Nattazzi risponde. esponendo prima di tatto Ta 

ti, esatta dei. fatti come sono avccessi; dice non 
re quelli imputabili ai clero, promette giustizia, 
difende la condotta ‘a questo riguindo del Sto ed 
‘auche del precedente Ministero, 

Hicasoli sorge a difendersi ancor. esso. Sostiene 
di avar permiesso le nomine dei vescovi, 
Rtoma per uscire da uno stato anormale , 
ogui arbitrio rientrare nella legal 
lla storia per i giu 








ve 





















" Appetlari 
i sui provedimenti dati nel- 
intento di far giustizia avlutli stenza distinzione. 
Civinini lamenta che in italia non siavii da. ne 
ia porte ua cdacetto giusto della libertà, 

rolî risponde censurando il. Ministero Ricasoli 
ner le suverchie concessioni fatte ai nemici della 
libertà. 

Sriccedono interruzioni. 
- Vione approvato il progetto per l'esteasiono. alla 
Venezia della legge sull'amministrazione delle ppere 


















riferita una petizione contro. 10. scioglimento 
ibi Consigli provinciali (e. i passa sopra essa l'or= 
diue del giorio 


—__t—m 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Vienna, 49. giugno, 

La Presse dica che la conferenza fra Motstier, 
Cortschakolf, Bismark, Cowley e Metternich durante 
il soggiorno dello Gzur a Parigi, non ebbe lo.scopo 
di preparare l’accorito comune sui mezzi di miglio 
rore la situazione della Turchia. Fu semplicemente 
convenuto di attendere gli effetti delle inisure prese 
dal Sultano. Io +eguito a tale deliberazione gli am- 
Laseiatori di Tussia, Francia, Prussia e Austria pie- 
sentaroria alla. Porta il 45, giugno la proposta di 
procedere ad un'inchiesta sugli affari di Candia. È 
inesatto lie tale, proposta siasì fatta sotto forma di 
nota identica. 











Parigi, AD giugno (notte). 
La France dice che l'imperatore. Napoleone non 
avdrù a Berlino: elie la yoce circa il viaggio del 
Papa a Parigi non bu alcun sero fondamento e che 
è molto dubbio che la Regina di Spagna venga'a 
Parigi. 








‘neva York, 45 giugno. 
Juarez:e i suoî ministri hanno tenuto il 17 ‘nag- 
gio a Sì Luigi di Potosi un consiglio per deliberare 
‘sullo. sorti di Massimiliane. Ignorasi. la decisione 
preso. Massimiliono stipulò che sarebbe trattato come 
prigioniero di guerra; e se qualcuno dovesse essere 
fucilato, egli lo sarebbe per primo, 
Escobedo ordiaò di fucilare titti gli ufficiali im- 
perlali «ho ricusassero di arrendersi. 
NITTORIO; BERSEZIO,: Direttore. 
Rizzom Manco. gerente, 














GAMERA. DI COMMERCIO E. D'ARTI 
no» DI TORINO. 

000,000» | rnezzo Dex nozzoLI, — Notizio delegrafiche: 
500000 Merento del 20 giugno. 
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AVVISO 


‘Alli 86 corrente giuano , ore 10 
‘anitimeridiano , col ininistero' del si 

notnio:‘'aedone, sono esposti în v: 
dita sci corpi di casa, in, sei. lotti, 
posti in Torino, Vin Nuora, N. 
ed aventi in parte niche accesso dal 
N. 41, ai seguenti prezzi: 


e (ore 8,118) —La Compagnia | Lotto 1, reddito L. 18% 1. 17,200, 
inadlier rappresenta :.{Hrulus | Lotto 9, ‘il. L. 3252 1.3 
Jache Cesar. Lotto 8, ‘il, I. 4200 L. 
inibo (ore 811) — Opera I ft | fotto, iù, Le 1070 Lo 
‘wronietari— Farsa Lo sigaro rivale Ru Sl 
In Lotto 5 si 1180 1 
Gerbino (ore ® 112) — Opera Ser | Lotto 6, fa. L. 1000 I, 30,000. 
Serata SCI dl calar ra 
Circo MIRANO (Gre. -4/) — La | seco fotalo Taccone allo sudo ta 
drammatira compagnia Rosst-Mario | Si: arelitetto cav. Panizza, od al sig; 
SR rg) | di srl co Pelia i LE 


del Campo Sento. x Si 
Nota (ore 8 112) La Compagnia | II rotto di cui sovra è ostima- 
Capella esporrà; Il mercato di | tivo, quello reale è maggiore. 2469 


Londra. 



























AVVISO 
Il sottoscritto notifica che col 
CRANDE é FABBRICA | agro, crsato 1 i iui ii Luigi 
piiemoni, Organi Biani a cl irgaio So Aia Ni Torino, 
Satari a na sionsit LC o | ciò per gli effetti che di ragione. 


2092 Carlo, Eula. 








FELICE, il quale s' incarica pure 
‘d'ogni ‘riparazione dei medesimi, vin 
della Rocca, N. 2, Torino. 2309 


N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 
via San Tommaso, N: 16 


Veniono VAGLIA delle Oli 
dik | gazioni "di Milano per concorrere 








Da rimettere in Torino 

* dio negozi da liquorista caduti 
nel fallimento della ditta Gancia Luigi 
è Compagnia, Per Je condizio 











cersi dali ‘signori Martini, Sola e C. | sii: do TOO 
E proviitore Capo Calo Vasi, [Ri A enim. 00 
MALVANO E FUBINI| 1 BAGNI siétatu 
GAMBISTI della Rocca, sono nr tanto pei 

Via Santa Teresa, N. 8; Aignofi, quanto per le signore, 266% 








in faccia al Negozio IMODA 


Vendono vaglia delle Obbli- | Una picco! 





Polacca leg- 








CODBII- | gera, una pitcola Clarence 
gazioni Milano, per l'estrazione | Sfegante, da vendere. 

Obbligazioni originali # 92], Via Ospodalo, N. 4, dal portiera 
9798 Torino: 2560 





mao luglio 1867 avrà Inogo la VENTITRRESIMA estrazione del 


Prestito , Premi 1; Città ;; Milano 
‘appitovato con Deeroto realo 28 luglio 1661: 
400,000 Obbligazioni da L. 45 calunn 
SICA 
100,000, 

50,000, 70,000, 80,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 
‘garantiti dai beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Uittà di Milano, 
oinline 
vena ei spino ua premio 

Le Obbligazioni si vendono al prezzo dl 
‘N. (50) Obbligazioni L. 91 cadina — N./10) Obbligazioni L: 30 cadina, 
a 


Generale di Credito Mobitiare Latiano , Torino (xin Ospedmo, N. di ) 
alta quale si Fimborsano anche lo Obbligazioni estratte 0 







































CARTONI SEME BACHI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


per la Primavera del 1868 
Ta Ditta Alckde Puech di Mresela riceverà sottoscrizioni per Cirtoni Seme 


Bachi del Giappone alle condizioni, della sua circolare 1° marzo, fin 
























— Dirigorsi in 

Torino Signori Gasdon Ao Comp. Narenle 

Asti Cavalloro Giovanni 

Norara Carotti Narco Gavi 

Saluzzo Protis G. B, © fgti 

Pinerolo Raymonili Tomaso 

Carmagnola A. Bertero e G. B. Gallo Morzasto - 
Cerdere Barboria. Giulio Bene Vagienna 
Roccaspertefa Tirano Giacomo Vische 
Monantero-Bormida Barkoro Alessandra Caselle Torinese 
Srocconigi Gucchi Benedetto Gaotino 

Quiale Monferrato | Cugniolio Oneglia 
Choneri Forrari Ginsoppo Nè (Genova) 
Volprrto Fezia Carlo Boves 


Chiusa di Pesio: Gonosio Piotro 


Cassa Mobiliare di Gredito Provinciale e Comunale 
Torino, Via Si Tilippo, N: 2 
Anticipazioni su titoli. 


Anticipazioni sul titoli del debito pubblic 
dità 50/8 p. °/o, Obbligazioni dello, Stato,, Obbligazioni demaniali 6 p. */o 
d'interesse annuo, senza commissione. 
ori indi 
annuo elly p. °/a di commissione. 
Le Anticipazioni sono fatte per tre mesì. 
D’ Amoninistratore Direttore generale 
DT G. RICARDI DI NETRO. 


PPEZZERIE PARTA da cent 25 a 1-10 1 route, 
hi presso Sereno Giuseppe; imbiancatore 
@ decoratore d'appartamenti, via Consolata, N. 6, ‘Torini 199 





























su SOCIETA 


DUCA A. LITTA E COMP. 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 








i avvisa che l'Ufficio delln Società è trasportato in 
Via Silvio Pellico, N. 12, Gesa proprie. 


Metodo di Calligrafia 


‘di BIACOMO DASTELLI, Professore di calligrafia alle Scuole Teeniche di Torino 
Tenza Epizione corredata delle relative istruzioni, perchè ognuno possa 

imparato la Calligrafia el insegniaria anche’ a numerose scuole 

Diviso in due parti 

Parte 1° Caratteri d'intestazione, Gotico-Itallano, Gatico-Tuiglese, Iotondo 
© Tastardo-Rotondo. 

Parte 2% Caratteri Inglose e Corsivo con relativo falserigho, 
Prezzo di ciascuna parte L. franco, contro Vaglia e Francolil 
Falserighe privilegiate relative allo stesso metodo di Calligrafia. 


Servono n' corraggera qualsiasi viziato carattere. — Completa graduazione 
tro dimensioni, teni. 50, — Presso, Arunetti e Comp, via Carlo Alberto, 
ino al N. 5, Torino, id 






























Seme Serico per il 1868 
CIVETTA E CREMONA 


DI SAN STEFANO BELLO 





ginari del Giap- 


Si continueranno n ricevere abbonamenti ai Carloni 01 
olaro 10 maggio, 


pone fino al 4U corrente giugno ‘in: base della nostra 
Tio ear foviata a chiunque me farà dimanda. 

I Cartoni saranno provvisti al Giappono, dal sig. Civetta Giuseppe, colà 
retatosi espressamente. 

Lo domando di abbonamento saranno. diretto alla 
în San Stefano Bello , ed in Torino! alla ditta (6. inparolli € figli, 
Piazza San Giovanni, negli altri Comuni agli incaricati già conosciuti. 

Si offrono mmppresentanze nei paesi ovo ne siano mancanti. 

Principali patti della circolare sopracitata. 

1° Pagamento a titolo di primo acconto in L. 8 per ogni Cartone Bianco 
o Verde , a scelta, Îl rimanente prezzo alla consegna da farsi nel mese po- 
Steriore all'arrivo ého verrà notificato; 

20 11 prozzo doi Cartoni sarà regolato sul lora costo , coll'anmento di 
1, 2, per Cartone, a titolo di provvigione, coll'impegno che sarà poco 

tnedia quello dolle altro Società. 
viato al Giappone non acquisterà che Cartonî giudicati dello migliori 
provenienze ed nunual. 

4° 1 Cartoni si intenderano provvisti Jier: conto delli sottoscrittori, e nel 
‘caso che si fosse impossibilitati per impreviste circostanze di dar termine 
a tutta ol a parte dell'impresa, saranno serviti i primi sottoscritt, e resti» 
tuiii gii acconti agli altri. 

258) CIVETTA e CREMON 


MAGAZZENO DI BIANCHERIA 


a modico prezzo 


Testà riassortito in' ogni genero di 1rele e Mantiterie estero 
© nazionali : Madapolam ; Piquetw; Munwote per tende ; 
le solite specialità în Maglierla, Corpetti, Mutande in tela, 
Refe per cal:o, e Cotont fantasie. — Presso R. CARISIO- 
BRUNETTI E FIGLIO, via Milano, N. 4, ‘l'orino. 2961 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
E CASA DI SALUTE 


in BIELLA (Piazzo) 
Nel palazzo giù del Principe di MASSERANO, ora LAMARMORA: 















itta Civetta e Cremona 
Si 







































Rivolgere le domande 11 direttore dottore Dehernardi. 
9861 = 


Novità dilettevoli 'e sorprendenti 


Fuochi artificiali da Salotto e Campagna. 




















2; Vulcani colori divorsi in'sentola |< ; . +. L— (0 
2. Fiamme Bengala color diverso . >... <a — 60 
7. Stelle del Paradiso Pf. . ........,— 6 
i. I a ee alioge da) 
Anelli © ERSU 
90. Fuochi microscopici... .. 0, 120 
Padre Lacolique  . . . see 1 


Spighe Giapponesi, la dozzina 
Si spodiscono ir la nosta madiante 20 cont. 
Prosso Primetti è Comp., via Carlo Alberto, 6, 


più del prezzo fisso, 
Torino. 35) 








SOCIETÀ. ANONIMA. ITALIANA: DI: NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postalo Marittimo a grande valocità coi Battelli ‘a vapore 
CAIRO, DRINDISI, PRINCIPE DI GARIGNANO E PRINCIPE TOM\SO 


I PARTENZE 








la Brindisi per Alessandria il 7, 14,22 230 (*) 
d'ogni mese, alle 2 pomeridiane. 
RITORNO : da Alessandria per Brindisi il 5, {2.3 c 29 0ogui 
imese, cioò tre ore dopo l'atrivo della valigia dello Indie 
IVI. Gli attivi 6.Ie partenzo d'Alessandria sono regolati con quelli 
della Compagnia Inglese Peninsniare ed ‘Orientale 
colle valigie da e per Calcutta, Bombay e Ia China, 

Riglietti di transito a prezzi ridoti da Torino ad 
‘Alessandria si rilascinno in Torino alla Stizione ed 
All’Uficio Centralo, via delle Finanze; N. 11 

Per qll sehiarimenti dirigersi 
Tn Fireuze, via Montebello, 42, ed in Brindisi ‘od Alessandria 
allo rispettivo Agenzie. 

(1) In febbraio Pultima partenza fia duogo sl 88 da. Brindisi.“ 6 
| _—_—rt———eree 
‘ACCETTAZI( DI EREDITÀ ACCETTAZIONE D'EREDIDÀ 

com Veneficio d'intentaro col Veneficio. d'inventario 

Con atto 3 giugno 1857. Ponetti | Con atto 3 giugno |1867. Rianco 
Marin Maddalena vedova di Bianco | Marianna ‘i Gionuni} rosidente. n 
Domenico, residente a Ribordone, ha | Iibordone, vedova di’ Bianco Via: 
dichiarato di accottare per conto dei | cenzo, ha Aiehiarato di 
i Ici figli minori Maria. Domenica, | conto'doi di ‘ol: Agli 
ia Naddalona e Maria Teresa | Maddalena 0) Domenico fa. Viriconzo 
e fu Domenico Bianco, l'eredità | Rinzico, con. benefizio! d'inveritario, 
dismessa dal loro avo paterno Rianco | l'redità dismessa dal binavo dei pre: 
Vincenzo fu Domenico, col benefizio | dotti di Ici figli, Biarico Vincenza del 
d'inventario, fu'Dosaenico. 

Pont Canavese, 4 giugno 1867, Pont Cotvvess;i i gibigno! 4807, 


2681 Drusciotti cane, | 2080 















































Uruscioiti cano, 


6 


ì al giorno 25 giugno» 


Signori Gngna Pro, Giovanni 
Diorgo 6. Daluazto Gardini Lotenzo 


Marenco Luigi 
Maffioli Gisvanai 
Mongini Alberto 
Mazza Giuseppe 
Qiello Bartolomeo, motalo 
Regis Pio, notaio 


Carli Ai 
Raîfo Daft Giacomo 
Bruna Giuseppo 


‘2608 NUOVO INCANTO 
(2* Pabbl.) 

In seguito nd aumento di sesto, 
qull'nsenze, della. aesa di Comet: 
‘cio e dell'Industria, Credito mobiliaré 
Italiano avente sede in Torino, all 
Uienzo che terch 11 tcibunale' civil 
Sodento In questa (città. il-giorno Il 
luglio prossimo venturo ed alle ore 
10 pechie dol‘mutino; si provoderà 
al moro incanto gd alla conseguente 
vendita, in due distinti lotti, degli 
Stai iti in Racconigi, già bastati 
toatro la ragion di, banca. Augusto, 
Alfredo ed Ernesto fratelli Mancardi 

‘Torino; @ (con sentenza 
Si qsto ema doll 2, scono 
faggio (ai rogietraa o stesso loro 
ni. 06, col dritò di L. 2009 
deliberati 11 lotto primo ‘al sig: Vi 
todo Androis pet Le. 100/000! al i 
Secondo otto ai, rocutatorà capo 
Marco Racca per" piazzo di 
3600 1 gualo ton atto del 27 osso 
use (qu regia lo teo gite 
N. 573, col pagamonto di Lo 6 60), 
56 fece Glcereaiono a tare doll 
Gionnna Borelli. consorte Bergesi 
Fiocazo vieie riaperto li prio loto 

î presso dll (IIGerID elle 

[o ito nl ‘prezzo cb. #200 
ego all'aumento del sca fato al 
ambi i lotti dal sig. Carlo Francesco 
Vogezzi di ‘Torino. 

% conformenentò alla sontenza di 
autorizzazione della vendita, con a- 
pertica dela graduazione, la di cli 
istruzione venne delegata al signor 
riudice Cerutti, si ordinò ni creditori 

i dopositare: nella cancolleris dello 
stesso tribunale le loro domande di 
‘collocazione èd i documenti giustifi- 
ati al ‘tarmino di gior 49 dalla 
uotificazione del relativo bando. 

Saluzzo, 16 giugno: 1887. 

Cous. copo Angelo Roynaudi. 


2015 NEL FALLIMENTO 
‘di Michele Ulieszi, già negoziante 
‘in ‘merci in Novara: 
vwvisanio; i creditori. verifienti e 
giurati che il sig. giudice. delegato 
Brunati Trotti ha conrocato i mede- 
imi nel locale di questo tribunale 
civile f; £. di tribunale di commarcio 
er lo ore 12 meridiane del primo 
glio prossimo, venturo, onde "ass 
stero al rendimento del. conto per 
parto dol sindaco, 0 ‘alla. distribu- 
‘ione del denaro, ‘a termini di logge. 





ani 










































































Noyara, 11 giugno 1507, 
Picco cm 
2618 SUBASTAZIONE 
(is Pubbl.) 


Sull'istanza di Gantero Luigi re- 
sidente a Perosa, ammesso al' bene: 
ficto dei poser, il tribunale civile di 
Pinerolo con sua sentenza 16 scorso 
aprile autor Ta vendita per vin 
di subasta contro la Scarpenetto E- 
lana ‘moglio di Pessa Antonio, deb 
trico, giù. residente a Pinerolo, ci 
ora di domicilio, residenza © dimora 
ignoti, e contro li Michele e Stefano 
tratlli Costantino residenti sullo i 
di una 
peaza prato sita in territorio di 
Nasca, ragione Masotta, di aro 30, 
86, al N. di mappa B606 }2. 
L'incanto. di dotto stabile avrà 
Juogo all'udienza del prefato. tribit- 
nale del 7 prossimo agosto, ore und 
pomeridiana, sul prezto di L. 90 cd 
Allo condizioni apparenti dal bando 
venale stampato % corrente giugno. 
È conformemente al disposto della 
relodata sentenza, si dichiarò aporto 
li di graduazione sul prezzo 
icavando dall'incanto, ‘si nominò n 
giudice delegato all'istruzione del me- 
desimo il eig- giudico Arnnudi Gioa- 
chizo; © si ordiuò ai eroditori di do: 
sositare alla cancelleria del tribunale 
lè domando di collocazione nel ta 
mine di giorni 30 dalla. notificazione 
dal bando. 
Pinorolo, 18 giugno 1867, 
Darbesio p, e. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
con contemporaneo atto di comando. 

Justanti li Domenico; Ai 
vanni, Luigia, Felicita, Au 
menica fratelli © sorelle Ci 
denti sullo fi 
di domicilio presso la cancelleria 
Borgo Po in Torino, con atto. delli 
#1. precorio maggio, io. Huianuelg, 
Rottiglia usciora presso la pretura 
Borgo Po, lio uotiicato sontonza della 
atessa pretura delli 21 ridetto meso 
alla Pogliani Giuseppa già rosilente 
1° 'otiuo, ed ja ora di resldonza, di- 
mora (0° dowlolilo fgnoti, portante 
conferma di ssquostro è condanna di 
L 850 interessi spose, od in dipen- 
dovra della stessa ‘ho’ fagiunta 
Pogliani Giuseppa al’ pagamento di 
LAU 15 importare capitale, inte- 
essi o spese di cui in detta sentenza 
‘nel termiggy di giorni 5 4 pena della 
‘Secuziono forzata, 
Voi0 Emauuelo Pottiglia. 























































SUBASTA 15 GRADUAZIONE 
(IS Pubbl) 

‘All'udienza doi 27 loglio pi va- 
vanti {l trifinato civile e, corresio» 
malo di Pallanza tenuta allo ore 11 
del mattino, sull'instanza’ della sig. 
Bolongaro Margherita fn Giuseppe 
vedova Ottolini di Stresa; avrà Inogo 
l'incanto, in ‘odio, di Antonio Impera- 
tori ih Gio. Batt: di Massino, por 
inczzo) di: subasta, atata ‘autorizzata 
in sentenza del prefodatò tribunale 

di tanti boni atabili 


















21) maggio 
osti ia teritoro suldoto. di Mas: 
fino, in sodici distinti lotti, al prezzo, 
condizioni di cui in detta sentenza è 
‘eoie. dal hando venale 18. correnti 

‘nt. Raineri vico cancelliere, o_ con: 





fomporaneamente detta sentenza. lin 
dichiarato aperto il giudizio di gra 
Quazione sul prezzo  ricavarsi di 
vendita, ha ordinato ai creditori. i 
scritti di depositare nélla cancelloria, 
le loro domande di collocazione: mo- 
tivate ed i documenti. giustificativi 
nel termino di giorni 0. dalla noti 
ficazione dell bando che. stalilisoe la 
ondita, avendo nominato a giudico 
al graduatoria. il sig: congiuieo 
‘avy. Pellolio. 
Pallanza, 18 giogno 1967. 
2035 (Groppi sost. Rerteralli. 


2620 INCANTO 
dietro aumento di sesto 
(ie Pubbl) 
ito all'tmento del sesto 
prezzo di Li 1620, per cui 
veuuero con sontenza del tribunale 
civile di questa città, 22 maggio ul- 
timo, deliberati ‘gli ‘statili si sul 
territorio di Plosto, o formanti il 
Jotto primo degli stabili subastati nd 
instanza di Regis Stefano residonto 
n Monastero Vasco, a pregiudicio (i 
Occelli Antonio fi rancesco Antonio, 
residente a Vicoforto, avrà luogo.ii 
iuoto incanto e deliberamento pil'u- 
dionza di questo tribunale del 19 



































prossimo luglio, ore 10 antimeridiane, 
SE Sì pri incanto sul preso di 
i, 1840, sotto l'osservanza delle con- 


dizioni insorte nol ralativo Unado. 
Mondovì, 19 giugno 18 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pabbi,) 


Nanti il tribunale cile; di Mo 
dovì, ad all'udienza cho sarà dal me- 
desimno tenuta alle ‘ore 10 del 
prossimo agosto, avrà luogo l'incanto 
di un corpo di casa situato a Gar 

sio, al Iorgo Ponte, al nu 

898, di cui si ordinò Ta- sub 
‘sontenza dello stesso. tribr 
agosto 1866 0 21 marzo ultimo, all 
instanza di Bessono Francesco resî- 
dente a Ceva, a progiudicio di P 
tono Andrea fu Fletro,. di Garessi 
e residente a Marsiglin (Francio), de: 
bitoro, e di terzi possassori Basteri 
Anna ‘Maria. vedova. di. Pietro, Por= 
fono, e Stefano Clzia, resideati n 
Garessio, sotto l'ossorvaaza dello con- 
dizioni di coi al relativo bando; es: 
scadosi ‘con dettà prima sentenza d 
chiarato aperto il giudicio di gra: 
unione sul prezzo per cul vorrà 
detto stabile deliberato, nominato a 
giudice istruttore il sig. avr. Gi 
soppo Ferveri, el ordinato ai credi» 
tori inscritti di depositare nolla ea 
celloria di detto tribunale te loro di 
munde di collocazione coì deci 
ustificativi nel termine di giorni i 
alla notifcanza del relativo bando: 

Mondori, 19 giugno 1807, 
2621 Blengini sost. Blongi 
2671 NUOVO INCANTO, 

Nel giudico di subastazione 
mosso dal procuratore enpo Mic 
Blanciott residento n ‘Torino, contro 
Francesco Blangetto ivi pue residente, 
il tribunalo civile ©. correzionalo ai 
‘Torio! con sua ‘sentenza #1 maggio 
ora passato, dichiarava deliboratatio 
del lotto primo dî cui nol. relntito 
baido 7 preceduto marzo, ossia. ln 
casa 0 SÌti ninessi posta ‘nolla città 
di Torino, litro Rinaldi per L. 90,000. 

Con atto 24 stesso mosn di miaggio 
Distro Dortini vi” faceva l'aumento 
del sesto portandone cost’ il” prezzo 
® D, 2846 n salto del che lillmo 
Sg. presidente di detto tribunale con 
‘suo decreto 2! maggio, ina) Iidienza 
del giomno-$ luglio ora p. w., ore 10 
mattina; pel nuovo incanto, mando 
al ‘sig. cancelliere. di formare. 1n 
muovo bando, al che vi nddiveone "1 

iorno È corrente giugno per essere 
cqueato pulblicato © notificato A tere 
mini di legge. 

Torino, 15 giugno 1807. 

Audrito sost, Blaniciotki p.'c. 


820 INCANTO DI CASE 
x in Torino 

‘notaio sottoscritto ci a 

quasto tribunale il ced 
Notifica 

Cho allo ore 10 antimeridiane. del 
giorno 8 prossiito Juglio, @ nel suo 
studio posto in via Orfano, N. 10, 
piano 2", procederà all'incanto par 
Ja vendita in duo lotti dei tre distinti 
corpi di fabbrica caduti nella suoces= 
sione della fu signora. Giuseppa Gue- 
xono vedova di Michole Casulogno, € 
posti lungo la via. S. Ottavio, cor 
S Maurizio, coi num: civici 7, 80%, 
quatto seguirà ato i ati o con 
zioni risultati da apposito band 
rilasciato dal sottoscritto sotto li '28 
4corso maggio, © verrà aperta quanto 
al primo lotto, clio comprende i fa 













































































drleati coi num; 7.09, nl di 

x 55/0, © quanto al'loto sconto: 

cho comprende il fabhricato col N, 

al prezzo di 1, 5200, 7 
‘Torino, 6 giugno 1867. 


Taccone notnio. 




















